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EVALUATION OF ENGINEERING GEOLOGY DATA
INTACT ROCK 

DISCONTINUITIES
SHEAR STRENGTH OF DISCONTINUITIES
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La progettazione geotecnica si sviluppa secondo le fasi di seguito elencate:
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PRINCIPALI DIFFICOLTA’ DEL PROGETTISTA
INCERTEZZA LEGATA ALLE DIFFICOLTA’ 
TECNOLOGICHE ED ECONOMICHE 
NELL’INDAGARE L’AMMASSO ROCCIOSO

INCERTEZZA DEL 
MEZZO IN CUI VA 
AD OPERARE 
DOVUTO A: 

1. ETEROGENEITA’ 
STRUTTURALE

2. PRESENZA DI 
ACQUA E GAS

3. STATO 
TENSIONALE 
ORIGINARIO

“ROCK MASS” : ROCCIA INTEGRA PENETRATA 
DALLE DISCONTINUITA’

“GROUND”: ROCCIA SOGGETTA ALLA 
SOLLECITAZIONE NATURALE E ALLE CONDIZIONI 
IDROGEOLOGICHE DEL SITO

Da Palmstrom (2002)
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MODELLO GEOTECNICO PER 
DESCRIZIONE AMMASSI ROCCIOSICONTINUO DISCONTINUO 

TERRENI SCIOLTI E ROCCE TENERE

TIENE CONTO DELL’EFFETTO DELLE 
DISCONTINUITA’ IN SENSO GLOBALE 
(CONTINUO EQUIVALENTE)

LE DISCONTINUITA’ SONO PARTE 
DETERMINANTE DEL MODELLO E SE NE 
DOVRA’ SCEGLIERE UNA LEGGE 
COSTITUTIVA SODDISFACENTE  

L'USO DI UN MODELLO O DELL'ALTRO DIPENDE DAL RAPPORTO TRA SPAZIATURA DELLE 
DISCONTINUITÀ E DIMENSIONI DELLO SCAVO PUO’ ESSERVI UN CAMPO DI 
SOVRAPPOSIZIONE IN CUI PUÒ ESSERE UTILE APPLICARE ENTRAMBI I MODELLI E 
CONFRONTARNE I RISULTATI
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Rock Mass Rating System
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Prediction of in-situ deformation modulus Em
from rock mass classifications
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ESEMPI DI  “GEOLOGICAL STRENTGH INDEX (HOEK - MARINOS, 2000)”
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Estimation of constants based upon rock
mass structure and discontinuity surface conditions
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MODULO DI DEFORMABILITA’ DELL’AMMASSO (GPa)

Per

Per

s ed a sono costanti che dipendono dalle caratteristiche dell'ammasso roccioso attraverso le

mb è il fattore riduttivo della costante del litotipo definito dalla 

PARAMETRI GEOTECNICI PER UN’ANALISI TENSO-DEFORMATIVA (FEM – FDM) 
DERIVATI DALL’INDICE “GEOLOGICAL STRENGTH INDEX (HOEK, 1997)”

CRITERIO DI ROTTURA DI HOEK (2002)
a
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PARAMETRI GEOTECNICI NECESSARI PER UN’ANALISI TENSO-DEFORMATIVA (FEM –
FDM) CON CRITERIO DI ROTTURA DEL MEZZO ALLA “MOHR –COULOMB” 

- PESO DI VOLUME γ

- PARAMETRI DI RESISTENZA Φ, c, ψ

- PARAMETRI DI DEFORMABILITÀ E, ν

- STATO TENSIONALE (NELL’IPOTESI σ 1’ = σ v’ ) K 0= σ h’/ σ v’

- PRESSIONE NEUTRA u

- PERMEABILITÀ k

DEFINIZIONE DEI PARAMETRI DI 
RESISTENZA DI PICCO E RESIDUI

DEFINIZIONE DELLE RELATIVE SOGLIE 
DI DEFORMAZIONE (TAGLIO)

(ANGOLO DI
DILATANZA)

t = c + σn tanj
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